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La Settimana del cinema sovietico 

Sciukscin e la 
umana tragedia 
« Viburno rosso », ultima opera del grande re
gista-attore-scrittore scomparso, s'impone in 
una rassegna comunque interessante e varia 

Vanlll Sciukscin 

La Scala 

in marzo 

a Londra 
LONDRA. 29 

Con oltre tre mesi di an
ticipo, 11 Covent Garden ha 
fornito 11 programma detta 
gllato di una tournée de! 
Teatro alla Scala di Mila. 
no, che sarà ospite, In marcio, 
del teatro Urico londinese II 
complesso della Scala, sele
zionato per la visita a Lon 
dra, sarà U primo che 11 tea 
t ro milanese invia In 25 an 
ni, come è stato sottolineato 
stamane dalla stampa, nella 
capitale britannica. 

La Scala porterà a Londra 
due opere del repertorio Ita
liano e la Messa da requiem 

t di Giuseppe Verdi, con nove 
l recite delle due opere Cene

rentola di Gioacchino Rossi
ni e Simon Boccanegra di 

« Verdi ed una sola esecuzlo-
, ne del Requiem. 

La Settimana del film so
vietico si è conclusa Ieri a 
Roma, mentre è tuttora In 
corso a Perugia La manife
stazione sarà ripetuta nel 
prossimo dicembre a Ferra
ra, a Bologna e altrove In 
Emilia, a cura di Italia-
URSS ciò che garantisce già 
u n j migliore informazione 
del pubblico e una sua mag
giore affluenza 

A Roma, la sala dell'Archi
mede non è apparsa mal, o 
quasi mal, atfollata DI chi 
la colpa ' Non certo degli 
spettatori, ma piuttosto di 
una pigia, distratta, sbriga
tiva promozione della rasse
gna da parte « ufficiale » ita
liana (Italnolegglo e Unita-
Ila): nemmeno un manife
sto in giro, poche e lacu
nose notizie al giornali, non 
una sola scheda a disposi
zione di chi entrasse nel ci
nema senza fornirsi prima di 
adeguato bagaglio documen
tarlo. 

Eppure, In mancanza d'al
tro, sarebbe bastato situare, 
accanto alle locandine, foto
copie del numerosi articoli 
che la stampa italiana {l'Uni
ta in primo luogo, ma non 
l'Unità soltanto) ha dedicato 
a quasi tutte le opere com
prese nel programma, da 
fissi combattevano per la pa
tria, presentato nel maggio 
scorso a Cannes, a Dersu 
Uzala, che chiuse In luglio 
Il Festival di Mosca, e vi fu 
premiato 

A proposito di premi: Il 
premio di Serene! Mikaelian 
era. In settembre, alla Bien
nale-cinema, e vi suscitava, 
t ra 1 partecipanti e sulla mag
gioranza dei quotidiani del 
nostro paese, un'eco ampia e 
favorevole, per l'Impegno po
lemico con cui affronta, nella 
forma d'un film-dibattito (e 
In grado, come sappiamo, di 
alimentare a sua volta dibat
titi) , 1 temi dell'organizza
zione del lavoro e dell'Inizia
tiva operaia In URSS. Sareb
be stato troppo chiedere al 
responsabili italiani della 
Settimana di ricordare, in 
qualche modo, tale circo
stanza? 

Benché succinta e non esau
riente, questa raccolta di re
centi prodotti della cinemato
grafia dell'URSS offre del re-

Villeré 
L'AFFARE DELLA 

SEZIONE SPECIALE 

DA QUESTO LIBRO 
IL FILM DIRETTO DA 

COSTA GAVRAS 

XX secolo - pp. 320 - L. 2.200 - La storia 
drammatica di tre uomini condannati a 
morte dal governo collaborazionista di 
Petain, ih un'avvincente ricostruzione 

sto (e lo diciamo sopiattutto 
per quanti potranno averne 
ancora conoscenza, nel luoghi 
Indicati all'Inizio) un panora
ma abbastanza vario di con
tenuti, di stili, di tendenze 
Dalla celebrazione della vlt 
toriosa resistenza contro il 
fascismo, In Essi combatte
vano per la patria di Scr-
ghei Bondarciuk, Ispiiato al 
romanzo di Sciolokhov (dove 
Il timbro « monumentale » si 
stempera tuttavia spesso in 
un'attenzione affettuosa per 
gli aspetti umani e partico
lari della guerra), alla pro
blematica tut ta attuale del 
Premio già citato, l'arco de
gli Interessi del cinema so
vietico appare vasto C'è da 
lamentare, però, che le cine
matografie « delle Repubbli
che» siano scarsamente rap
presentate, nella Settimana 
— e con due modesti esem
pi, la commedia musicale 
georgiana Una piccola contu
sione di Lana Gogoberidzc e 
la favoletta sentimentale kir
ghisa La mela rossa di To-
lomush Okelev —, a vantag
gio dei massimi centri pro
duttivi di Mosca e Lenin
grado. 

La propensione al « gran
de spettacolo ». e talora a un 
sospetto gigantismo, si ritro
va poi in opere come Ro
manza degli innamorati di 
Andrei Mlkhalkov • Koncla-
lovskl (l'autore del Primo 
maestro, di Nido di nobili. 
di Zio Vania), dove pure 11 
meglio è da cogliere non nel
l'estensione dello schermo 
largo, ma nella profondità 
dell'introspezione entro 1 cuo
ri del protagonisti, in una 
analisi del sentimenti Indivi
duali, benché non mal scissi 
dal contesto sociale, che ne
gli Interni domestici acuta
mente descritti dal regista ha 
la sua temperie propria. Stu
dio psicologico assai fine sul
l'amore, in questo caso l'amo
re degli adolescenti, è anche 
quello compiuto. In una esat
ta misura ambientale, da 
Serghel Solovlov con Cento 
giorni dopo l'Infanzia, dove 
si avverte una critica, ma
gari velata, all'arretratezza 
della pedagogia sovietica 

Dall'amore all'amicizia. La 
storia del singolare legame, 
all'alba del secolo, t ra un so
litario cacciatore siberiano e 
11 capo d'una spedizione scien
tifica avventuratasi in quelle 
terre allora per tanti versi 
misteriose é Intatti al centro 
di Dersù Uzala, realizzato In 
URSS, con la maestria con
sueta, e secondo una prospet
tiva « ecologica » che non 
manca di attualità, dal giap
ponese Aklra Kurosawa. 

Ma 11 vero gioiello della 
Settimana è Viburno rosso 
di Vasslll Sciukscin, il regi
sta, attore, scrittore immatu
ramente scomparso l'anno 
passato, e del quale l'Unità 
ha detto, In ripetute occa
sioni, con giusta insistenza, 
al suol lettori. Viburno rosso 
è il racconto della vita e 
della morte di un ladro reci
divo (ammirevole protagoni
sta lo stesso Sciukscin), or-
mal sulla quarantina, che 
tenta, uscito di prigione, di 
inserirsi nella quieta esisten
za e nel lavoro d'un villaggio 
colcoslano, superando diffi
coltà interne ed esterne, e 
che cade infine ucciso dai 
suoi ex compagni della 
« mala ». 

Coraggioso nel mostrare 
aspetti inediti o sottaciuti 
della realtà sovietica, Inden
ne da ogni tedioso moralismo, 
ma radicato Invece in una 
virile coscienza della tragi
cità, complessità e bellezza, 
Insieme, della natura dell'uo
mo, capace di daie espies-
sione cosi al paesaggi come 
al volti, scrutati con una 
rara intensità di penetrazio
ne (l'uso del «primo plano» 
è qui essenziale), compatto e 
incisivo nel rapporti fra la 
parola e l'Immagine, Viburno 
rosso e la testimonianza d'ul
tima, purtroppo) d'una straor
dinaria personalità di poeta-
cineasta contadino, quale il 
cinema sovietico non aveva 
più, come ha ben notato 
Ugo Casiraghi, dopo il som
mo Dovgenko Possiamo solo 
augurarci che questo film 
venga acquistato e distribui
to In Italia quanto prima 
E che qualcuno (la Bien
nale?) si assuma l'onorevole 
compito di far conoscere da 
noi tut ta l'opera di Sciukscin 
(cinque lungometraggi nel 
termine di dieci anni, dal 
•64 al '74) 

eo Savioli 

I quattro bluffatori 

ro servizio 
FIRENZE, 29 

Il Festival del Popoli, rasse
gna dnternazlonale del film 
di documentazione sociale, sta 
per aprire al Palazzo del Con
gressi di Firenze la sua sedi
cesima edizione 

Centinaia di illm seleziona
ti, nazioni vecchie e nuove 
del cinque continenti (l 'anno 
scorso partecipò per la pri
ma volta la Cina popolare, 

quest'anno « esordiscono » pae
si dell'Africa e dell'Asia), ore 
e ore di programmazione da! 
I a!l'8 dicembre, progetti di 
decentramento In città e nel 
territorio ma la formula è 
pressoché la stessa fin dal 
lontano '59 Una manifestazio
ne di larga portata Interna
zionale, di alto livello cultu
rale e politico, finanziata da
gli Enti locali e di Stato, re
sta ancoia oggi, nonostante 
gli sforzi e le lotte del movi
mento associazionistico de
mocratico che da anni ne ri
vendica l'elfettiva pubbliciz
zazione, un organismo gesti
to In modo privatistico e 
quindi distante dalle esigenze 
complessive della collettività 

Da anni 6 stata avanzata 
l'Ipotesi di una gestione che 
investisse direttamente, oltre 
gli Enti locaU. tutte le Istitu
zioni democratiche della cit
tà e della regione 

Il Festival del Popoli con
tinua a vivere questa breve 
stagione autunnale, concen
trata essenzialmente per 11 
pubblico fiorentino, senza una 
struttura stabile che organiz
zi, diffonda, promuova la ri
cerca e lo studio di materia
li tanto preziosi e con una 

Cineteca praticamente lnaglbl-
le e sguarnita E Invece cre
sce dal circoli, dalle Universi
tà, dalle scuole, dalle Istltuzlo 
ni culturali di base, In ri
chiesta di una utilizzazione 
non frammentarla di prodot 
ti qualificati di documentazio 
ne sociale o etnografica, in
tesi sia come testimonianza 
diretta di una generale em.an 
cipazione dei popoli e delle 
classi, sia come stimolo alla 
acquisitone di strumenti cri
tici e d'inlormazlone nel cam
po ormai decisivo degli au 
dio visivi 

La pubbllclz/.azlone del Fé 
stivai del Popoli quindi, è 
un obiettivo prioritario per 
II movimento democratico nel 
l'ambito della trasformarlo 
ne reale delle autonomie loca 
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E' cominciato tutto verso 
le nove di sera: tanti giorna
listi tristemente e sciocca
mente puntuali aspettavano 
da un'ora circa 1 « magnifi
ci » di turno, ovvero Anthony 
Quinn, Corlnne Clérv. Capu-
cine, Adriano Celentano e Ser
gio Corbuccl, rispettivamente 
interpreti e regista del film 
Il grande bluff, un titolo sul 
quale sarebbe persino stupido 
e sleale far dell'Ironia 

A piccoli passi, tra un flash 
e l'altro, arrivano 1 divi, men
tre il produttore spiega che 
11 progetto cinematografico 
In questione è ambizioso as 
sai, si potrebbe definire « mac
china da spettacolo», e «di 
formula uno» tiene ad ag
giungere. Manca ancora peni, 
l'autlsta-reglsta Corbuccl. Ne 
approfitta Celentano che cer
ca di dire qualcosa a proposi
to del film con il suo pro
verbiale eloquio gorlllesco, e 

non riusciamo a capire nean
che stavolta In quale misura 
il vezzo snobistico sia com
plice della natura 

Mentre il « molleggiato » 
continua a bofonchiare, arri
va Corbuccl il quale ha sen
z'altro le idee un po' più chla 
re e in poche parole sintetiz
za Il suo Grande blu)/ defi
nendolo « commedia all'italia
na con avventure all'ameri
cana » La vicenda nuda e 
cruda è questa un anziano 
g a b b a m o n d o ( A n t h o n y 
Quinn) addestra 11 giovane 
discepolo (Adriano Celentano) 
all'arte della truffa durante 
un soggiorno in carcere, ed 
entrambi vengono tratt i d'im 
pacclo dalla figlia (Corinne 
Cléry) e dall'antica fiamma 
(Capuclne) del consumato 
mariuolo Dopo il brillante esi
to dell'evasione, 11 quartetto 
ordirà una ienomenale « stan
gata » H tutto si svolge In 

Francia, negli anni trenta, 
epoca prediletta dal cinema 
di confezione 

A proposito di questa mec 
canlea, opportunistica scelta 
Corbuccl tenta di motivarla 
sentenziando che «oggi la 
realtà supera la fantasia e le 
favole vanno cercate nel pas
sato, anche perché nessuno 
può contestare una storia d' 
altri tempi a differenza di 
quel che avviene se si pren
de a soggetto l 'attualità » 
Che cosa avrà voluto dire? 
Non si capisce bene, speriamo 
soltanto che non consideri gli 
anni trenta come 11 quater
nario, popolato di strani mo 
stri tagliati fuori dalla storia 

NELLA FOTO, da sinistra, 
Anthony Quinn, Cormne Cle-
ru, Adriano Celentano e Ca
puane. 

Domani comincia la manifestazione fiorentina 

«Revival» degli anni trenta 
al XVI Festival dei Popoli 
E' da rinnovare la gestione della rassegna del f i lm d i documen
tazione sociale - L'America della « grande depressione » - Nuove 
testimonianze sul golpe cileno - L'omaggio a Pier Paolo Pasolini 

Nosti 

Aggc 

11, per quella progressiva ap-
I propriazione collettiva delle 

strutture culturali del terri
torio. 

Per quanto riguarda 11 pro
gramma, ancora imprecisato 
nel dettagli per 11 continuo 
ilflusso di nuovi materiali, 
l'aspetto più slgnlficatlco ri
spetto alle edizioni preceden
ti, già vivificate dal contri
buto di documenti di netta 
ispirazione progressista e an
tifascista, ci sembra 11 ta
glio storicistico dato alla ras
segna di quest'anno, una spe
cie di revival memorlaltstico 
che privilegia l'America e gli 
anni Trenta Perfettamente a 
ruota con 11 cinema di finzio
ne, in America come in Euro
pa, anche il filone documenta
rlo intende rivisitare 11 pe
riodo Intenso e tragico fra le 
due guerre, dalla crisi mon
diale al consolidarsi delle dit
tature e al conflitto, per ana 
lizzare le coordinate stori
che e le premesse dello smar
rimento contemporaneo, le 
matrici di certe tentazioni no
stalgiche A questa Introspe
zione storica si affianca, più 
epidermico ma non meno 
massiccio e convinto, un recu
pero in chiave brillantemen
te antologica di tutto 11 cine
ma hollywoodiano degli anni 
Trenta e oltre, come spec
chio delle m'seric e delle fol
lie del continente America. 

DI notevole interesse si 
prospetta pertanto una nutri
ta selezione di Ncuisreel cu
rata espressamente dal pro
fessor Raymond Fleldlng, del
l'Università di Filadelfia, au
tore di un prezioso volume 
su clnquant'annl di cinegior
nali d'attu.nlltà negli Stati 
Uniti 1911-1961), ma certo 
tra i pezzi più pregevoli del 
la rassegna sarà lo sbrigliato 
montaggio dell'inglese Philip
pe Mora Brother, can you 
spare a dime7, («Fratello, 
puoi darmi un soldino?»), 
già presentato alla « Se 
mainc de la crltlque» del 
Festival di Cannes e fugace 
mente occultato dalla televl 
sione italiana Mora assiduo 
topo d'archivio, ha confezlo 
nato un vivacissimo Itinera 
rio nell'America del passato 
utilizzando, 'n un intreccio 
sol prendente, sia materiali di 
attualità s'a cinema di finzio
ne, airlvando cosi od una 
storia composita in cui I per 
sonaggl di Hollywood (In par 
tlcolare James Cagney) si me 
(.colano agli avvenimenti rea 

li. dalla Grande Depressione 
alla guerra mondiale e ol
tre, senza frattura apparen
te Il film di Mora conden
sa proprio 1 due filoni della 
rassegna, dimostrando le pos

sibilità originali del montaggio 
di cineteca 

Interamente dedicata al ci
nema, Invece, è la antologia 
della Warner Bros, allestita 
in occasione del clnquant'an
nl di vita della casa (cosi 
come C'era una volta Holly
wood festeggiava il complean
no della MGM), e che passe
rà In rassegna I frammenti 
del cinema con l'occhio Indul
gente ai divi di sempre, da 
Bogart, a Cooper alla Bette 
Davis. Ancora cinema e sto
ria saranno di scena nella se
rie dei documentari di guer
ra americani Wky we tight 
(«Perchè combattiamo») che 
videro l'Impegno, nel periodo 
'42 45, di registi come Capra, 
Huston, Ivens etc. e rappre
sentano ancora oggi un con
tributo notevole alla conoscen-
za di quel periodo, oltre che 
essere fonte di materiale va
lidissimo per le tecniche di 
ripresa e di montaggio (La 

battaglia d'Inghilterra. La bat
taglia di Russia, La battaglia 
di Cina etc ) 

Sempre su quegli anni ven
gono annunciate retrospetti
ve sul nazismo e sulla Re
pubblica di Salò (un inedito 
dell'Istituto LUCE), a integra
zione della sezione dedicata 
nel '74 alla Resistenza italia
na, mentre purtroppo ha sa
pore di revival anche la se
zione monografia riservata a 
Pasolini che prevede una 
scelta «a caldo» del suo cine
ma documentario, dalla Rab
bia, montato nel '83 con mate 
rlale di repertorio e commen 
tato in versi, agli ormai di 
menticatl Cornisi d'amore 
C65) fino al vari «appunt i» 
cinematografici girati In Pale 
stina. In India, In Africa 

Il Festival nel suo comples
so si sta delincando di note 
vole interesse anche per il 
materiale contemporaneo, dal 
Cile all'Africa alla vita di 
New York, e per 11 previ 
sto repertorio di documenta 
ri etnografici (comunque In 
ribasso rispetto alla caratte-
lUzuzione sociopolitica della 
rassegna), ma resta ancora 
da sciogliere 11 nodo politi
co di fondo della democra 
Umazione della struttura 

Giovanni M. Rossi 

le prime 
Musica 

Il Quartetto 
Beethoven 

« Tulio esaurito» ,Utia 
scia alla Sala acc idemica d! 
Santa Ceci! a pei 1 esibizione 
del Quai tetto Beethoven 
Del quale come e noto lan 
no parte 11 violinista Felix 
Avo, i. violista Alfonso Ghc-
din il violoncellista Enzo 
Altobelli e il pianista Carlo 
Bruno tutti e quatti o ap
prezzati Insegnanti al Con 
servatalo romano, il che ha 
comportato l'affluenza al 
concerto, oltre che del norma 
le pubollco di fitte schiere 
di allievi e di coileghi e 
quindi, l'esplosione di un 
glande entusiasmo Diclamo 
questo per sottolineare la 
simpatica atmosfera, quasi 
laminare, nella quale 31 6 
fatta buona musica, e non 
certo per disconoscere la le 
gitlimita del caloroso succes
so ottenuto dal quattro mu 
slcistl 

Abbiamo forse trovato più 
compatta del necessario la 
sonorità nel Quartetto in mi 
bemolle niagg K 493 di Mo 
zart (segnatamente nelYAllc-
grò Iniziale), mentre eccellen 
te ci è sembiata la resa del 
Quartetto in la magg Op 

26 di Brahms. 
Altrettanto ineccepibile la 

esecuzione dell espressivo e 
gradevolissimo Primo movi
mento di un Quartetto in la 
min di Mahler — una novità 
per 1 concerti dell'Accade
mia. 9 anche per noi — con 
il quale l'autore, ancora se
dicenne, senza alcuna conces
sione alla banalità e al grot
tesco, paga il suo tributo al 
romanticismo e ne! quale ac
canto al segno lasciato dalla 
grande tradizione tedesca, 
da Schub»rt e Schumann a 
Brahms, abbiamo creduto di 
trovare ricorrenti tracce del
la musica più tipicamente 
boema 

vice 

Teatro 

Albero mio fiorito 
Sene di flash sulla condi

zione femminile, dalla Rìv > 
luzlone francese a oggi que
sto il nuovo spettacolo della 
Madda'ena elaborato da Da-
nle'a Di Bltonto (che cura 
ld regia e Interviene a com
mentare) Carla Romanelli. 
Valeria Sabel. Victoria Zln-
nv, Francesca Pansa, Anna 
Arazzini. le quali hanno li
beramente utilizzato un te
sto di Marida Boggio Uni
co uomo in scena e Claudio 
Carafoll 

Il tut to mira a richiamare 
l'attenzione sulle situazioni 

mortificanti imposte ancora 
oggi alla donna e sul lungo, 
difficile cammino del movi
mento per l'emancipazione 
femminile Testimonianze 
anonime si alternano a ci
tazioni di Anna Kuliscloff, 
Anna Maria Moz.zonl. Filip
po Turati, Aueust Bcbel, 
George Sand e altri 

Simpaticamente accolto al
la «pr ima», Albero mio fio
rito dovrebbe, a nostro avvi
so, passare ora alla verifica 
di un pubblico popolare 

m. ac. 

Cinema 

Gli avventurieri 
del pianeta Terra 

Alle soglie del 2000, la 
guerra atomica. Il cataclisma 
ecologico e terribili epidemie 
hanno ridotto a un cumulo 
di macerie 11 nostro planetd. 
In una metropoli d'oltre 
oceano a brandelli. I super
stiti si sono organizzati in 
bande armate e la loro uni
ca legge e la sopraffazione 
il solo a lottare per « rico
struire un avvenire» è un 
saggio aristocratico che con 
pochi fedeli tenta di far ger
mogliare di nuovo le piante 
e si difende dagli assalti dei 
malvagi (vestiti e armati In 
guisa medioevale) con l'aiu
to del taciturno Carson, in
vincibile guerriero 

Alla vigilia del bicentena
rio dell'indipendenza statuni
tense, il regista Robert Clou-
se prende a pretesto la fan
tascienza per un drammone 
biblico ove si esaltano gros
solanamente la volontà e la 
forza fisica di un'America 
sempre capace di rigenerarsi 
I buoni impugnano la luce 
del progresso, i cattivi gio
cano con stracci e archibu
gi, la vita e la morte sono 
due pianeti distanti tra lo
ro mille miglia nello stesso 
ottuso e manicheo universo 
In due parole, un saggio di 
fanta-ignoranza, nel quale si 
muovono pesanti e pupazze 
seni Yul Brvnner e Max Von 
Svdow 

v!7 
controcanale 

DROGA K ClLlv — i c s, 
I pensa cìie qua'c/ie se'i malia 

fa intervenendo picctpitosu-
mente a commentale le di 

1 (.Inanizioni di un piotane me 
dico del moiiiiiento studente 
sto di Milano. Gustavo Selva 
sentenziava, dui suo banco di 
oracolo del Telegiornale del 
secondo canale, che non si 
deve cercare di stabilire un 
nesso tra il diffondersi del 
l uso della droga e l'organa-

| iasione Ingiusta repressiva e 
xiolenta della società m cui 
viviamo, si può apprezzare 
come un noteiole passo in 
alanti il servizio di Manuela 
Cadringher che ha aperto 
l'ultimo numero di Stasera 
G7 Abbiamo assistito a una 
breve discussione di un grup
po di genitori del Cogidas 
con alcuni insegnanti e due 
psichiatri, Marisa Malaqoli 
Togliatti e Alberto Madeddu, 
nella quale, finalmente, si e 
condannato ogni atteggiamen
to terroristico, si e fatto pre. 
ciso riferimento alla selezione 
di classe nella scuola e alla 
disoccupazione e sottoccupa
zione giovanili, si e respinta 
decisamente 1 impostazione fi
scale e giudiziaria del pro
blema, si ù accennato alla 
differenza tra droghe pesanti 
e leggere, si e discusso della 
necessita di combattere la 
emarginazione di giovani clic 
vengono considerati «diver
si » in senso razzista, e ci si 
è preoccupati di quel che si 
potrebbe fare, nella scuola e 
fuori della scuola, soprattut
to in chiave di dibattito e di 
impegno militante Un servi
zio utile, nel complesso, an
che se ancora troppo breve, 
specie m rapporto a un tema 
così complesso e scottante 

Una discussione più ampia 
e serrata avrebbe permesso di 
affrontare meglio alcuni no
di della questione e anche di 
chiarire alcuni punti che, sol
tanto sfiorati, hanno rischia
to di risultare ancora ambi
gui: sarebbe stato possibile, 
ad esempio, discutere dove, 
come e quando puO verificarsi 
un intervento terapeutico 

i non d <iu n'icl uimo clic n u 
sono potili, oggi, coloio chi 
tendono puramente e scmpU 
cernente a trasfeurc il problc-

( ma dal campo giudiziario a 
quello psichiatrico), sarebbe 

I stato possibile svolgere alme 
> no un minimo di analisi cr 

iica della legge clic si sta ap 
pronlando, dui diversi punti 

I di vista, sarebbe stato pos 
i sibilc anche, approfondire le 
I orioni! e gli scopi della «slra 

tegia della droga » che non 
ha soltanto scopi di profitto 

I ma contempla anche una dii 
| lusionc organizzata a fini re 

pressivi Questi ed altri eie 
nienti avrebbero potuto fone 
essere introdotti nella discus 
sione anche dai giovani stessi, 
la cui totale assenza ha ir, 
lece gettato sul servizio, no 
nostante tutto, un'ombra di 
paternalismo 

Interessante d stato anche 
il secondo servizio, sulla chic 
sa in Cile' il colloguio ira 
Raniero La Valle e il i t i co 
i o di Cuernavaca, nel corso 
del quale La Valle, con il suo 
consueto coraggio critico, ha 
messo anche m ettdenza le 
gran contraddizioni della gè 
rarchia ecclesiastica cilena dt 
fronte al regime sanguinarie 
di Pinochet Un numero « for
te ». dunque, quello di Stase 
r'i G7 questa volta e, tutta 
via. non si può rilevare come 
anch'esso ignorasse avvem 
menti e cose dei quali una 
televisione degna di questo 
nome dovrebbe dar conto am 
piamente, con servizi tempe
stivi e diretti' pensiamo, tan 
to per fare un solo esempio, 
all'occupazione della Innocen 
ti, della quale molti quotidia
ni in questi giorni hanno pub 
bucato resoconti «sul cam 
pò» Ma che senso possono 
avere, d'altra parte, le scel 
te di un settimanale desti 
nato a coprire l'unico spasio 
di attualità al di fuori del 
Telegiornale e che deve ri 
sparnnare sul tempo per fn 
foltire il numero dei servizi 
(o tare l'inverso, come quella 
volta P 

g. e. 

programmi 
In seguito olio «doperò Indetto da) giornalisti tino allo ore 12 

di mercoledì, per protestare contro le pratico dell» lottizzazione 
delle cariche alla R A I , che non ha ancoro permetto la nomina del 
responsabili del vari settori, I programmi a e a rat toro giornalistico 
e sportivo subiranno alcuno modifiche. 

In particolare, per quanto riguarda lo sport, non vengono oggi 
trasmesse, alla radio, le rubriche Tutto il celoo minuto per m nuto, 
Domenico sport. Sera sport. Anteprima sport I risultati delle par
tite dei campionati saranno diffusi nel Giornale radio delle 16 ,25 
sul secondo programma. 

In televisione non vanno In onda il Pomeriggio sportivo, la 
cronaca registrata di un tempo dal campionato di calcio di •«rie B, 
mentre sono previste edizioni ridotte di Novantesimo minuto • della 
Domenico sport va, in onda senza brani Ilimati. La cronaca registra* 
ta di un tempo di uno partila di tene A viene trasmessa senza II 
commento del telecronista. 

TV nazionale 
11.00 
12,00 
12,15 
12,55 

13,30 
14,00 

15,00 
16,00 

17,00 
17,15 
17,40 
20,00 

Messa 
Rubrica religiosa 
A come agricoltura 
Anteprima di • Un 
colpo di fortuna > 
Telegiornale 
L'ospite delle due 
« Renato Carosone » 
Il segreto di Luca 
La TV del ragazzi 
« I più grandi cir
chi del mondo. 
Telegiornale 
Prossimamente 
Un colpo di fortuna 
Telegiornale 

20,30 L'amaro caso della 
baronessa di Carini 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
19,00 I nuovi medici 

«L'aiuto» 
Telefilm 

19,50 Telegiornale sport 
20,00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21,00 Midem '75 

«Gala brasiliano» 
Spettacolo musicale 

22,00 Settimo giorno 
22,45 Prossimamente 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO, ore 8, 13 . 
15, 19 , 2 1 , 23 , 6: Mattutino 
musicale; 6,25: Almanacco, 
7,10: Secondo me 7,35; Culto 
evangelico; 8: Sui giornali di 
•temane; 8 ,30: Vita nei cam
pi; 9 : Musica per archi; 9,30-
Mesta; 10 ,15: Salve ragazzi!, 
1 1 : In dlrotla da...; 11 ,30: I I 
circolo dei genitori; 12: Dischi 
caldi; 13,20- Kitsch; 14 ,30 . 
Orazio; 15 ,30: Tul io il calcio 
minuto per minuto; 16,30: Ve
trina di Hit Parade; 16 ,50 . Di 
a da in con su por tra Ira; 18: 
Voci In migrane; 19 ,20: Bat
to quattro; 20 ,20: Andata • ri
torno • Sera sport, 21,15t Lo 
specchio magico, 22 : Le nostre 
orchestro di musica leggera; 22 
e 30: Festival di Salisburgo 
1975 • Concerto di I . Perl-
ingn e B. Canino; 23: I program 
ni della settimana. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO ore 7 .30 , 
8 .30 , 9 ,30 . 10 ,30 , 12,30, 
13,30, 16,25, 18 ,30 , 19 ,30 , 
22 ,30; 6* Il mattiniere; 7,30 
Buon viaggio, 7,40: Buongior
no con, 8 ,40 ' Dieci, ma non 11 

dimostra; 9,35: Gran varietà; 
1 1 : Alto gradimento, 12: An
teprima sport; 12,15: Film 
Jockey; 13- I l gambero; 13 ,35 ' 
Un giro di Walter; 14. Supple
menti di vita regionale; 14 ,30 : 
Su di giri; 15: La corrida; 
15,35: Supersonìc; 16 ,30: Do-

I menico sport; 17 ,45: Rad lodi-
scotoca, 19,55: F. Sopranot 
opera '75; 2 1 : La vedova è 
tempre allegro?; 21 ,25: I l gl-
rasketchos; 22 I giornali ita
liani del Risorgimento. 

Radio 3" 
ORE 8,30: Concorto sinfonico, 
di reno re W . Sawalllsch; 10 ,05: 
Aspetti dell'architettura italia
na contemporanea; 10 ,35 . Pa
gine scelte da « Macbeth », di
rettore T. Schipp«rs; 11,35: Pa
gine pianistiche; 12 ,20: Musi
ca di danza; 13. Intermezzo; 
14. Folklore; 14 ,25 Concerto 
del quartetto di Praga; 15 ,30: 

j L'uccellino azzurro; 17,25: Con-
i corto di C. Arcella; 18: L'uto

pia dello fantoletteratura; 18,30: 
Musica leggera; 18 ,55: I l tran-

' cobollo: 19,15: Concerto della 
sera; 20 ,15 : Passato e pre-

| sente; 20 ,45: Poesia nel mon
do; 21 Giornale del tono • 

I Sette arti; 21,30- Musica club; 
1 22,45- Musica luorl schema. 
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